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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Craxi getta acqua sul fuoco, Andreotti prende le distanze 

Roma frena le polemiche 
la rottura di Parigi i l i l 

Palazzo Chigi lascia cadere la minaccia di mandare a ruoto il vertice di giugno a Venezia - 1 repubblicani 
parlano di «gesti poco produttivi» - Sulla «verifica» nuovi scambi di accuse tra democristiani e socialisti 

None 
questione 
digesti 
di GIORGIO 

NAPOLITANO 

N ON SI DOVEVA ampliti. 
caro II risultato ottenu­

to a Tokio, < non il può am­
plifica™ il gesto compiuto a 
Parigi «governo — «Inpar­
ticolare Il presidente del 
Consiglio — esagerò allora 
nel voler trarre profitto da 
un ambiguo riconoscimento, 
e sbaglierebbe ora a puntare 
•u une /«elle popolarità per 
aver difeso la dignità Mato­
naie La questione di sosten­
ta e tult'altra riuscire a ca­
ler presenti sulla scena delle 
relazioni economiche Inter-
natlonall con una capacità di 
proposta e di Iniziativa, e una 
tenete di comportamenti, di 
cui 1 governi Ralle ni non han­
no finora saputo dar prova 

Al primo annuncio che ve-

Slva dal vertice del capi di 
telo e di governo svoltosi 

nella capitare giapponese nel 
maggio dello scorai anno — 
Il gruppo del cinque ministri 
flnanilari, preposto a delica­
te decisioni in materia di 
rapporti monetari ed econo­
mici, era stato trasformato 
In gruppo di sette, con la par-
teolpatlone dell'Italia e del 
Canada — noi reagimmo ap­
prettando 11 tatto che ti rico­
noscesse coti il peso e il ruolo 
potenzialo del nostro paese 
Ma ad una attenta lettura del 
comunicato finale, risultò su­
bito la ambiguità costituita 
dal permanere del «gruppo 
del cinque», dal sovrapporsi 
dunque di due organismi con 
11 rischio che 11 vècchio svuo­
tasse 11 nuovo E d ò che è 
accaduto, e che ha motivato 
una reaslone di protesta tan­
to più obbligata quanto più ci 
ai era ancorati a un'Integre-
tallone fiduciosa del comuni­
cato di Tokio Può darai che 
«desio ci vengano, da Wa­
shington e da altre capitali, 
cortesi espressioni di ram­
marico e la solenne, rinnova­
ta assicurazione della volon­
tà di dare all'Italia II posto 
che le spetta, specie In vista 
del .prossima vertice di capi 
di Stato e di governo, pro­
grammato per il prossimo 
giugno proprio qui da noi, a 
Venezia crediamo tuttavia 
che la cosa più Importante da 
fare sia per II governo Italia­
no entrare nei merito degli 
Impegni adottati a Parigi e 
dei problemi da discutere a 
Veneiia, e farlo con quel­
l'ampiezza di vedute, quella 
concretezza e quel coraggio 
che gli sono finora mancali 
E sia chiaro questo non un è 
compito che si possa delega­
re neppure al migliori tra I 
•grandi commessi» di cui di­
spone il nostro paese e II cui 
prezioso contributo c'è già 
sialo e ci sarà, ma e una re­
sponsabilità che spetta al go­
verno — col contorto del 
Parlamento — assumersi 
sulla baso di adeguate rifles­
sioni e decisioni 

Le questioni sono comples­
se e «dure. Alla vigilia della 
riunione di Parigi, 11 «Wa-
ahlngton Post» osservava, a 
proposito della estrema in­
stabilità del rapporti di cam­
bio tra lo monete, che gli In­
terventi dei governi sufmer-
catl valutari hanno ormai 
isolo marginali e temporanei 
«flotti» e che per Influenzare 
I cambi 1 governi debbono 
•cambiare lo loro politiche 
economiche generali, con 
forti conseguente politiche 
all'interno del rispettivi pae­
si. ed è a ciò che resistono» 
Ebbene a Parigi, da un lato, 
non sembra che si siano fis­
sati obiettivi e strumenti tec­
nici per limitare le oscilla-
tlonl cosi clamorose negli 
ultimi tempi, nel rapporti tra 
dollaro, marco e yen, e dal­
l'altro non risulta che si ala 
andati al di là di Impegni al-

(Segue in ultimai 

ROMA -~ Craxi modera I toni, dopo 11 
gran rifiuto di partecipare alla .riunio­
ne allargata, del vertice monetarlo di 
Parigi Domenica Palazzo Chigi aveva 
parlato addirittura di «un inganno da 
parte di paesi che tentano di difendere 
posizioni di prestigio che per la crescita 
dell'Italia non hanno più motivo di es­
sere* E aveva minacciato di far saltare 
ti vertice di Venezia, previsto per li giu­
gno prossimo Ieri Invece, dopo che An­
dreotti e Spndollnl avevano espresso 
parere diverso, la presidenza del Consi­
glio ha dovuto correggere ti Uro In una 
nota dagli acconti distensivi, si afferma 
che 11 governo Italiano «prende atto del 
grado di consenso conseguito (a Parigi, 
ndr) su orientamenti di azione, ampia­
mente condivisi, che ora tuttavia ri­
chiedono comportamenti concreti e 
coordinati miranti alla riduzione degli 
squilibri nel pagamenti Internazionali e 

Sulndl od assicurare condizioni più or­
inate nel mercati valutari*. Non solo, 

al aggiunge che l'Italia «rimane aperta 
ad intese di collaborazione nella con­

vinzione che solo con uno sforzo solida­
le delle maggiori democrazie Industria­
li si potrà tentare ai far fronte con suc­
cesso al rischi che oggi Insidiano uno 
stabile processo di sviluppo mondiale* 
Per Inciso si ribadisce che quanto è suc­
cesso a Parigi è una «violazione* delle 
Intese raggiunte a Tokio dal sette paesi 
più industrializzati dell'Occidente Ma 
subito dopo si Insiste sul concetto cheli 
governo «resta aperto ad ogni forma 
utile di collaborazione, anche nelle 
competenti sedi multilaterali, coerente 
con l'Impegno da tempo assunto In fa­
vore di una concertazione tra le mag­
giori democrazie industriali sempre pia 
stretta ed efficace» Quanto poi alla ri­
chiesta di spiegazioni, Il tono non e più 
ultimativo. Si precisa soltanto che Pa­
lazzo Chigi sta «esaminando forme e 
procedure con cui realizzare il necessa­
rio chiarimento* 

Una correzione di rotta resasi neces­
saria dopo che Andreotti e Spadolini 
avevano pubblicamente preso le di­
stanze dal primo comunicato di Palaz­
zo Chigi Da Bruxelles, dove ha parteci­

pato alla riunione del ministri degli 
Esteri della Cee, Andreotti ha fatto sa­
pere di non credere che a Parigi «qual­
cuno abbia voluto fare un affronto al­
l'Italia. E perciò «non saremo certo not 
a mettere fine a un foro di questa Im­
portanza*, ha aggiunto riferendosi al 
vertice di Venezia fra 1 «sette grandi* 

DI analogo avviso è anche Spadolini, 
il quale ha dettato da Washington, do­
v'è Impegnato In una visita ufficiale, un 
articolo per la «Voce repubblicana* 
adesso «si tratta di ricostruire al più 
presto la trama di un rapporto Interna­
zionale che nessuno ha Interesse a lace­
rare certo non l'Italia* D'altronde, 
provocare II fallimento del vertice vene­
ziano «sarebbe una follia*, una «cata­
strofe per tutto l'Occidente. E più tardi 
è stato anticipato un articolo del «Popo­
lo» tutto preoccupato di confermare la 

Giovanni Fatinoli* 

(Segue in ultima) 
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Spadolini chiede a Reagan di mediare 
«Mi ha dato affidamento», assicura 
Oal noatro Inviato 

WASHINGTON - Doveva 
esaere una visita di routine 
quella di Giovanni Spadolini 
alla Caaa Bianca, secondo un 
eoplone più volte recitato 
dagli uomini di stato Italia­
ni stretta di mano dinanzi al 
fotografi, convenevoli di cir­
costanza, Reagan che rac­
conta una barzelletta, come 
fa con tutti gli ospiti stranie­
ri ammessi nell'ufficio ovale, 
e l'interlocutore Italiano che 

si fa una risatina. Ma tutto 
ciò che è accaduto a Parigi al 
Club del Sette (con l'Italia 
che prima viene praticamen­
te esclusa dalle decisioni mo­
netarle, poi per protesta si ri­
tira dal gruppo e Infine mi­
naccia di far saltare 11 vertice 
tra I sette paesi capitalistici 
più Industrializzati che que­
st'anno dovrebbe tenersi a 
Venezia al primi di giugno) 
ha messo II ministro della 
Difesa In una posizione del 

tutto peculiare 
Vista la parte che egli reci­

ta nel governo e tenendo 
conto ala del proprio passato 
sia delle proprie ambizioni, 
Spadolini doveva differen­
ziarsi In qualche modo dalla 
Iniziativa polemica assunta 
da Craxi, aenza neanche 
metterlo al corrente di ciò 
che era successo <* stato egli 
stesso a comunicare al gior­
nalisti che non sapeva niente 
e che avrebbe telefonato ad 

Andreotti per Informarsi 
nella nottata tra domenica e 
lunedi). Ma Spadolini dove­
va però anche evitare II ri­
schio di apparire come 11 mi­
nistro repubblicano che, 
stando per di più all'estero, 
prende ledlstanze dal presi­
dente del Consiglio e dagli 
altri partiti della coalizione 

Anltllo Coppola 

(Segue in ultima) 

Massiccia astensione dei camionisti 

Mancano benzina 
carne e frutta 

per lo «sciopero Tir 
Oggi e domani problemi seri di rifornimento e scarsità di 
prodotti freschi nei mercati generali - L'inerzia del governo 

ROMA — In numerosi centri c'è già penuria 
di gasolio per auto e riscaldamento, le scorte 
di berzlna e di prodotti petroliferi possono 
esaurirsi nel giro di qualche giorno per la 
corsa al rifornimenti che si sta verificando 
Nel rrercatl generali, carni, prodotti ittici, 
frutta e ortaggi, già da domani potrebbero 
mancare Numerose piccole aziende potreb­
bero chiudere per mancanza di rifornimenti 
di materie prime o per la giacenza del pro­
dotti finiti 

Queste le conseguenze del «braccio di fer­
ro* tra governo e autotrasportatori, le cui or­
ganizzazioni di categoria nonno decretato la 
paralisi del trasporti delle merci dalla mez­
zanotte di sabato fino al 1» marzo Una serra­
ta che causerà enormi danni all'economia e 
gravi lacerazioni sociali Le agitazioni Inte­
ressano oltre duecentomila aziende 

Ieri 11 fermo del Tir e del camion, ehe pun­
tualmente ha seguito quello delle autocister­
ne pei carburanti Iniziato il giorno festivo, 
ha completamente paralizzato II trasporto e 
Il rifornimento delle merci In tutto 11 paese. 

Queste le cifre dell'adesione all'agitazione. 
quasi 11 100% degli automezzi pesanti (sono 
circa 130000) Nessun Tir è transitato sulle 
strade e autostrade, dal Nord al Sud e dal 
Sud al Nord Negli autoveicoli leggeri, I ca­
mion con portata Inferiore al SO quintali (cir­
ca 10OO00) l'astensione oscilla tra II 80 e II 
85% Hanno viaggiato solo per tratti brevi, 
soprattutto per la consegna nelle città. 

Non si hanno notizie di Incidenti, nono­
stante numerosi picchetti all'Imbocco delle 
autostrade a Roma, Firenze, Milano, Aosta, 
Savona, Alessandria, Trieste e In numerosis­
simi svincoli nei Sud dalla Campania alla 
Basilicata, Situazione tranqttttta — com­
menta il vicesegretario della Flta-Cno, Tra­
pani — perché la categoria ha dimostrato un 
alto senso di responsabilità, che è mancata al 
governo che continua a rimanere Inerte, non 
convocando le associazioni di categoria che 

(Segue in ultima) Claudio Notar! 
NELLA FOTO: un gruppo di autotrasportatoci 
In sciopera alla periferia di Bologna 

Oggi a Roma la prima giornata con le relazioni di Baffi, Elia e Veronesi; si chiuderà venerdì 

Energia, parte la conferenza contestata da tutti 
Il presidente del Consiglio ci sarft ma eviterà di prendere la parola • Il discorso introduttivo affidato al ministro Zanone - Mancheranno gli ambientalisti 
Alla Sinistra indipendente rifiutati i documenti di base - Dure critiche dal Pei • Sospetti e accuse tra Psi e De - Manifestazioni degli studenti a Roma e in 40 citta 

È II primo giorno della con­
ferenza energetica, che si 
chiuderà venerdì Ed è anche 
giorno di protesta gli stu­
denti scendono In piazza a 
Roma e In 40 città Wnlzlall-
va nasce contestatlsslma 
Contrasti di fondo nel penta­
partito sono rivelati dal fatto 
stesso che II presidente del 
Consiglio si limiterà a fare 
solo atto di presenza Aprirà 
la conferenza II ministro 
dell'Industria, Zanone Poi 
sarà la volta del tre -saggi-
(Baffi, Ella, Veronesi) che 
hanno presieduto le com­
missioni di studio Ancora 
discussioni per l'esclusione 
dell'Istituto superiore di sa­
nità 

•ERVIZI DI ACCONCIAMESSA 
E CASCEU.A A PAO 2 

Nell'interno 

Alto Adige, 
un'altra 
valanga 
4 morti 

Nuova sciagura della mon­
tagna Ieri In Allo Adige 
Quattro alpinisti austriaci, 
dipendenti dell'autostrada 
del Brennero, sono rimasti 
sepolti sotto una valanga, al­
tri quattro, della atossa co­
mitiva, sono riusciti a sal­
varsi È la seconda tragedia 
In poche ore Domenica tre 
escursionisti erano periti al­
lo stesso modo II pericolo di 
valanghe, Incombente In 
questi giorni, era stato se­
gnalato dall'apposito bollet­
tino A PAO 6 

Doveva essere 
una cosa seria 

Si apre oggi la Conferenza energetica nazionale Noi vi andre­
mo, innanzi tutto per iì rispetto e i attenzione che dobbiamo ad 
uomini come Baffi, Elia e Veronesi (che saranno i relatori) e 
per ascoltare e meditare su ciò che diranno altri scienziati e 
tecnici 

Eravamo stati noi, dopo Chernobyl. a chiedere la convocazio­
ne di una Conferenza energetica, allo scopo di consultare la 
comunità scientifica nazionale ed averne lumi e indicazioni, per 
poter giungere, poi, in Parlamento, a decisioni meditate sulla 
politica energetica Ritenevamo inoltre, e riteniamo ancora 
oggi, che tutta la questione andrebbe sottoposta a una consulta­
zione popolare (il referendum consultivo), anche sulla base dì 
una larghissima e seria informazione di massa 

Avanzando questa proposta, davamoprova di un'elevata co­
scienza e responsabilità nazionale Uscivamo da un Congresso 
nel quale avevamo dibattuto a lungo, e deciso a maggioranza, 
una linea che prevedeva un uso, pur se limitato e controllato, 

delle centrali nucleari Ma dopo Chernobyl, e dopo l'emozione e 
la preoccupazione di massa suscitate da quella terribile sciagu­
ra, nonpotevamo restare termi a queste deliberazioni congres­
suali Facemmo, ancora una volta, appello alla forza della ra­
gione e della conoscenza pur giungendo, noi stessi (e per un at­
tenta considerazione delle varie posizioni che in ogni parte del 
mondo erano state espresse dopo Chernobyl), alla convinzione 
che sarebbe opportuno, per il nostro paese, un progressivo e 
graduale disimpegno dal nucleare Tale posizione e stata di 
nuovo illustrata, domenica scorsa, su l'Unità, da Andrea Mar-
gheri 

Ma anche questo nostro orientamento volevamo verificarlo 
con la comunità scientifica, oltre che con tutte le organizzazioni 
politiche, sociali e culturali e con l vari movimenti ambientali­
sti E proprio per questo prendemmo anche l'iniziativa dì aprir 
re, sulle pagine del nostro giornale, un dibattito sul problemi 
dell energia 

La nostra proposta di una Conferenza — apprezzata e fatta 
propria dal Parlamento — é stata tuttavia distorta in modo «rave Per molti motivi (ancheper errori organizzativi incredi-

ili) ma soprattutto perché si è voluto rinviarne la convocazio­
ne, per incertezze e manovre politiche dei vari partiti della 
maggioranza, e anche di altre forze Tutto ciò ha portato a 

tenere la Conferenza In un momento in cui prevalgono te pnoc-
cupaziont elettorali, con tutte le conseguenze negative che ne 
derivano per la serietà dei lavori 

Ma la cosa più assurda riguarda l'atteggiamento del governo. 
L'on Zanone — che oggi aprirà I la vori — non si sa bene a nome 
di chi parli 11 presidente del Consiglio pare che rifiuterà di 
prendere la parola Ogni ministro dirà la sua (siatene certi') nel 
corridoi, ai giornalisti e alle agenzie Intendiamoci non chiede­
vamo certo al governo di venire alla Conferenza con una sua 
posizione di merito (che avrebbe invece dovuto esporre in Par* 
lamento), ma avevamo il diritto di chiedere una responsabilità 
governativa collettiva per lo svolgimento, la tenuta e la garan­
zia di imparzialità e serenità della Conferenza medesima 

Non ci si accusi di faziosità Ma anche questa vicenda — 
attorno a una questione decisiva per l'avvenire economico e 
civile del paese come quella energetica — dimostra che l'Italia 
non ha un governo degno di questo nome La Conferenza dovreb­
be chiudersi il giorno in cui è annunciata la 'verifica» Ma — 
ripetiamo — non c'è nulla da verificare. L'unica cosa seria che 
questo governo possa fare è dimettersi 

Gerardo Chiaro-monte 

Maternità: 
dalle donne 
una nuova 

morale 
Tre giorni di lavori per defi­
nire una nuova morale della 
procreazione Le donne co­
muniste hanno discusso a 
lungo In un convegno a Fi­
renze su maternità e aborto, 
su autodeterminazione e re­
sponsabilità nella scelta di 
fare o non fare un figlio 
Hanno sollevato interrogati­
vi nel confronti della scien­
za, della politica, della mora­
te cattolica Hanno deciso di 
fare una vertenza su servizi e 
lavoro A PAa 7 

Aperto 
a Parigi 
processo 
Abdallah 

SI è aperto Ieri a Parigi 11 
processo In Corte d'assise 
contro Georges Ibrahlm 
Abdallah II presunto capo 
delle Fari, accusato di due 
assasslnll e di tentato omici­
dio del console americano a 
Strasburgo, ha clamorosa­
mente abbandonato l'aula 
Eccezionali misure di sicu­
rezza nella capitale Circa 
cinquemila agenti, scorte 
personali per ognuno del 
magistrati che formano la 
Corte, atmosfera di stato 
d'assedio e paura inedita per 
Parigi APAQ a 

L'inflazione 
a febbraio 
si attesta 
al 4,2% 

Dopo la fiammata di gen­
naio, 1 Inflazione è tornata 
questo mese a livelli meno 
preoccupanti la crescita 
mensile è di circa 0 4% quel­
la annua (confrontata con lo 
stesso mese dell'86) è di 
4 2% A gennaio I due valori 
erano stati rispettivamente 
0.7 e 4 S I dati di febbraio 
provengono dalle rilevazioni 
sul prezzi al consumo In cin­
que grandi città campione 
Milano. Torino, Bologna, 
Oenova e Trieste 

APAQ 10 

La Venere di Botticelli è «rinata» 
È tornata agli Uffizi, completamente restaurata, la Venere di Botticelli, Insieme ad un'altra 
opera dell'artista fiorentino il; Annunciazione» Il completamento del complesso lavoro è 
stato annunciato Ieri II pubblico potrà ammirare l due capolavori da lunedì prossimo La 
Venere presenta colori smaglianti L'altro quadro è stato liberato dal tarli A PAO A 

Industria 

Le ragioni 
e i torti 

del 
movimento 

operaio 
di VITTORIO 

FOA 

È vero, le cose nel sindaca­
to vanno un po'meglio t rin­
novi contrattuali hanno ri­
stabilito consenso e fiducia 
fra sindacato e lavoratori e 
hanno fasciato aperti degli 
spazi all'Iniziativa nelle 
aziende È anche vero che 
l'attacco allo stato «oc/al» 
sembra frenalo, con qualche 
fiere segnale di in versione di 
tendenti. Sono vere però an­
che altre cose, come la peni-
stente povertà dell'iniziativa 
sindacale sull'occupazione. 
Ed è anche vero che l'inula-
Uva per la trasformatone 
del lavoro resta ancora tutta 
(o quasi) nelle mani delle Im­
prese e del governa L'Inno­
vazione {«enologica oppure 
organizzativa) chieste fé 
spesso Imposta) dalle Impre-
seétjulndl fatalmente vissu­
ta dal lavoratori come una 
disciplina eslerna, come lira 
rigidità, una sofferma». 
Questo avviene dappertutto 
nel mondo Industrializzato. 

DI qui le resisterne, le po­
sizioni di difesa rigida dell'e­
sistente, spesso disseminate 
nella quotidianità dei rap­
porti di lavoro,* volte emer­
genti nella forma esplosiva 
di lotte di massa f siderurgi­
ci lorenesl, I minatori inglesi, 
I ferrovieri francesi con le lo­
ro verterne clamorose fé pur 
diverse fra di loro) hanno ve­
rificato situazioni che sono 
presenti, In varie forme, an­
che da noi IVon penso qui al 
portuali ili Oenova che sono 
un caso complesse su cui 
non saprei dire nulla di me­
glio di quanto scritto da Ge­
rardo CAIaramonte sull'Uni­
ti . penso a quella che sta 
succedendo pia o meno dap­
pertutto. Si sta creando una 
allusitene paradossale: Il 
movimento operalo, che si è 
sempre rappresentato come 
soggetto sociale di Innova­
zione e trasformazione, sta 
diventando soggetto di con-
servartene dell'esistente, 
mentre 11 capitale Ammala­
rlo e Industriale riesce a dai* 
di se stesso l'Immagine del­
l'Innovazione e della moder­
nità, Incidendo profonda­
mente nella cultura di sini­
stra. La cosa e assunta per­
ché, in generale, la moderni­
tà è Invocata su un rapporto 
quantitativo fra costi e ricavi 
senza riferimento alla perso­
na del lavoratori, alla loro 
Integrità fisica e psichica, 
all'ambiente, cioè alla salute 
della collettività fnfatU l'In­
novazione sta liquidando 
storielle conquiste del lavo­
ratóri sulla salute e sull'am­
biente 

Il punto è questo, e possi­
bile aumentare l'efficacia 
del lavoro umano senza di­
minuirne, anzi accrescendo­
ne la libertà e l'autonomia, * 
possibile ma non accade an­
cora La rlcftiesta di aumen­
tare Inefficacia del lavora 
umano (e persino la sua du­
rata come tempo di presta­
zione oltreché come tempo di 
presenza) e sempre associata 
a una maggiore rigidi là delle 
condizioni del lavoro. In una 
quantità di accordi aziendali 
le richieste padronali di fles­
sibilità fnegll orari e nelle 
mansioni) vengono, sia pure 
parzialmente, accettate in 
cambio di compensazioni iv 
rarissimo II caso di proposte 
sindacali di propria flessibi­
lità, cioè proposte di aumen­
to dellWHcacla del lavora 
con un aumento delia libertà 
del lavoratore, della sua au­
todeterminazione Sono cioè 
rarissime le proposte sinda­
cali da cui partire per trova­
re compromessi con le ri­
chieste delle Imprese Manca 
un terreno sul quale confi­
gurare due poli quello della 
soggettività del lavoro e del­
la qualità della vita e quello 
delle presunte leggi della 
produzione 

Vn caso clamoroso è, se­
condo me, quello dell'Alfa e 
della (alta 11 va in corso con la 
Fiat. Con la delicata parola 
armonizzazione quello di cui 
si discute fper giunta In ter­
mini ultimativi» (i il modo di 
fare la vorace di plùgli operai 
dell'Alia per armonizzarli 
con la Lancia e con la Fiat. 
Non credo si possano critica­
re 1 sindacati per non aver» 
proposto fin dall'inizio una 
piattaforma alternativa per 

(Seguo in ultima) 


